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quando 
dei lampi d'ira 
l'estemporare 
a sé 
del mio organisma 
per sé 
dell'escludendo "me" 
che gli so' d'immerso 

martedì 26 maggio 2020 
16 e 30 

 
quando 
dei lampi d'ira 
d'estemporaneitare 
si fa 
dell'oscurar 
d'altri precedenti stati 
che 
dell'avvertiri propri 
a manifestare in sé 
di sé 
a sé 
se pure 
d'organismari fatti 
che furono 
allora 
lampi d'amore 

martedì 26 maggio 2020 
20 e 30 

 
d'oggettività gratuita 
riconosciuta a che 
di qualsiasi impressione 
avvenga 
dell'umoralità 
alle mie membra 
del percepiri 
a "me" 
che 
gli so' 
d'immerso 

martedì 26 maggio 2020 
21 e 00 

 
quando paola 
d'allora 
all'avvertiri suoi 
dell'umorari 
davanti al mio 
dei figurari 
a sé 
dei percepiri 
in sé 
di chi 
a sé 
facea 
d'estemporare 
al suo 
intendere antonio 

martedì 26 maggio 2020 
21 e 20 
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di paola e di antonio 
che 
se pur 
di diversar tra loro 
a sé 
dei sé 
fa 
i sentitar 
dei singolari 
li voluttare 
ai sé d'ognuno 
che 
so' stati allora 
di che d'estraniar compiuti 
a sé 
dei sé 
alli lampare 
di sé organismi 
per sé 

martedì 26 maggio 2020 
21 e 50 

 
doppie entità singolari 
fatte 
dei "me" 
a vivere che 
da immersi 
ciascuno 
alli vestiare sé 
d'organismi distinti 
a biòlicare 
d'homi fratelli 
equipollenti 

martedì 26 maggio 2020 
22 e 00 

 
dei "me" singolari 
e 
delli vestire di che 
dell'intellettari 
d'organismi vitali 
a biòlocari 
sé 

martedì 26 maggio 2020 
22 e 10 

 
che di navetta 
d'indifferenza è segno 
d'emerger me 
senza contare d'essa 
sarebbe 
    30 gennaio 2001 
    21 e 54 
 
e stessa condizione d'homo 
ora mi trovo 
e la mia mente ed il mio corpo 
son la navetta 
    5 agosto 2001 
    9 e 03 
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di che 
ho creduto d'aspettari 
a non farsi 
dello tornare 
ancora 
e si rende 
d'umorar 
pericolari 

martedì 26 maggio 2020 
23 e 30 

 
di mille interpretar 
si fa 
di registrar sedimentari 
che 
a reiterare sé 
di lavagnare 
suo organisma 
fa 
dello stesso spazio 
dell'emulari 
a interferire 
confusionando 
all'abbrivar 
tentari 
delli trattar 
dei tensionari 
a percepiri  
in sé 
dei tessutari 
ad umorar 
dei paventari 

martedì 26 maggio 2020 
23 e 50 

 

 
1972 

 
dell'umorare organisma 
i riconoscir paventi 

mercoledì 27 maggio 2020 
0 e 00 
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credere 
d'essere 
qualcuno 
degli interpretari 
incamerato 
alli virtuar  
di lavagnare 
a personare "me" 
di sedimento reiterato 

mercoledì 27 maggio 2020 
0 e 20 

 
quando avvenia 
del durante la notte 
a svegliare di mio 
ch'ero dormire 
e sopiti 
di tutti coloro 
che di giorno 
potevano a darmi 
di quel che 
qualcosa 
da fare 

mercoledì 27 maggio 2020 
1 e 30 

 
durante la notte 
che 
di giorno 
con quanti 
s'andava facendi 
del durante 
e m'avrebbero reso 
per quanto 
di quanti 
ad esser di stato 
d'accolto 
e coinvolto 
pel mio 
allo fare 
che cosa 
delli loro temari 
a miei 

mercoledì 27 maggio 2020 
1 e 40 

 
ma la notte 
per quanto 
coloro dormiva 
di niente 
s'avevano essi 
da fare 
per sé 
perlomeno 
fino 
al mattino 
inoltrato 

mercoledì 27 maggio 2020 
1 e 50 
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che 
la notte 
era di mio 
a cadere di stato 
nel niente 
assorbito 

mercoledì 27 maggio 2020 
2 e 10 

 
da infante 
di allora 
che 
per quanto 
d'argomento 
a protratto 
sarei potuto 
e stato 
di vivente 
da umano 
al vegliare 
di mio 

mercoledì 27 maggio 2020 
3 e 50 

 
di tutto 
d'allora 
allo stesso intelletto 
avvertito e disposto 
dell'evocari il ricordo 
vivente ad adesso 
fo medesimare attuario 
del presente 
di quando 

mercoledì 27 maggio 2020 
4 e 10 

 
il tempo di quando 
perduto 
di allora 
che del mio 
all'avanzare 
d'umano 
ho trasgresso 
distratto 

mercoledì 27 maggio 2020 
4 e 20 

 
il ricordo 
che sedimentai d'allora 
di fino a qui 
e m'avverte ancora 
di quello stesso niente 
che d'adessi 
si fa promessa 
alli vegliari ancora 
nelle mie notti 

mercoledì 27 maggio 2020 
4 e 30 
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il modo del sospendere 
dell'avvertire sé 
all'essere soggetto 
di personare 
di "me" 
all'oggettare di che 
del divenirne 
chi 

giovedì 28 maggio 2020 
2 e 30 

 
padre nostro 
che sei d'immenso 
e "me" 
nella continuità 
d'essenza 

giovedì 28 maggio 2020 
2 e 40 

 
il quadro della vita organica 
nella quale 
sono d'immerso 
e 
della quale 
ad unico tramite 
sono di passare 
dello manifestare 
a che 
con che 
di chi 
a 
reversare 
di comunicare 

giovedì 28 maggio 2020 
10 e 30 

 
l'offesa originale 
del non 
avvertiri "me" 
del realtare "me" 
fattore 
di "me" 

giovedì 28 maggio 2020 
23 e 00 

 
non rendere 
a "me" 
di "me" 
per "me" 
dell'esserare 
"me" 

giovedì 28 maggio 2020 
23 e 40 

 
sorreggere "me" 
di "me" 
a "me" 
del comparire "me" 
e "dio" 

giovedì 28 maggio 2020 
23 e 50 
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quando coloro 
che d'allora 
conoscevano dio 
e che 
parlavano  
con dio 
di dio 
a me 
con me 
nell'incontrando me 

venerdì 29 maggio 2020 
0 e 00 

 

 
2020 

 
non posso cambiare 
il registrato 
a già sedimentato 
se non 
implementando 
con un altro registrare estemporaneo 
a meditare contemporaneo 
dei reiterare 
a registrare ancora 
a terzo 
ripresentare 
a reiterar 
di percepiri 
alla lavagna mia 
organisma 

venerdì 29 maggio 2020 
10 e 00 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2020	05	27	-	2020	06	02	(95	-	99296)"	8	

 
altrimenti 
resta tutto com'è 
a suggeriri 
dell'abbrivari 
a "me" 
che gli so' 
d'immerso 

venerdì 29 maggio 2020 
10 e 30 

 
li reiterar 
di lavagnare 
al mio organisma 
fatto di carne 
che 
dei proiettar d'ologrammari 
dai miei sedimentari 
frazionari 
a risonar 
di che 
oramai 
s'è già resi 
a giacere 
dei registrari 

venerdì 29 maggio 2020 
22 e 00 

 
di quanto  
a penetrare 
alla mia pelle 
del provenir da intorno 
che 
a farsi risonari 
all'incontrar frazioni 
più o meno 
contemporari 
del mio sedimentoio 
a verberar 
di luminari 
la lavagna mia 
propriocettiva 
a sé 
di registrari 

venerdì 29 maggio 2020 
22 e 30 

 
di tal reiterare 
alla lavagna mia propriocettiva 
a far di quanto 
il suggerir propriocettivo 
al mio  tessutar 
di lavagnare d'organisma 
all'attorar 
dell'abbrivari 
della parte 
a mia di "me" 
che gli so' 
d'immerso 

venerdì 29 maggio 2020 
22 e 50 
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sensibilità 
ai reiterari 
che si fa 
della mia carne propriocettiva 
d'ologrammari 
a sé 
e 
dell'attenzionare mio 
ai contenuti d'essi 

venerdì 29 maggio 2020 
23 e 00 

 
assistere 
alle proiezioni filmate 
dello catenari 
a grammari 
dell'abbrivari 
che rende 
d'attinta 
la mia carne 
propriocettiva 
d'andari 
in suggeriri 
d'eseguiri 

venerdì 29 maggio 2020 
23 e 50 

 
e che facea  
e fa 
di sé 
in sé 
a sé 
dell'attorar 
l'interpretari 
li suggeriri 
per quanto 
di fino a qui 
rendea 
e rende 
di mio 
a "me" 
che gli so' 
stato sempre 
d'immerso 
all'eseguiri 

sabato 30 maggio 2020 
0 e 00 

 
sospendere 
l'eseguiri 
per lasciare spazio 
alla mia lavagna 
dell'evocar 
propriocettivo 
d'altro 
a meditari 
l'interferiri 
per miei 
di "me" 

sabato 30 maggio 2020 
0 e 10 
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1976 

 
quando 
di contemporaneitare 
si fa 
dei reiterari 
delli scenar 
d'evocari 
alla lavagna mia organisma 
a precettar 
dell'avveriri 
a propriocettivo 
dei soli virtuari 
per tutto il tempo poi 
dello scorrere suo 
a mio 
al preparare "me" 
dello prenotar del dopo 
all'occupar di sentitari sé 

sabato 30 maggio 2020 
1 e 40 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2020	05	27	-	2020	06	02	(95	-	99296)"	11	

 
il dopo 
agli eseguiri 
del virtuare 
dello scorrere 
vivari 
del temporare 
fatto d'adessi 
l'uno 
nell'altro 
a continuari 

sabato 30 maggio 2020 
1 e 50 

 
essere 
di "me" 
nei virtuar sordine 
ai futurar 
che fa 
per "sé" 
a "me" 
la mia mente organisma 

sabato 30 maggio 2020 
2 e 30 

 
lampi d'avvii 
all'abbrivar pensiari 
di maginari 
che 
a farsi 
continuari 
so' 
dell'andari 
più in la' 
all'eseguiri 
nel cronacarsi 
all'azionar scenare 
a sé 
dell'attorari 
a miei 
di "me" 
nei proseguiri 

sabato 30 maggio 2020 
2 e 50 

 
quando 
di sé 
la mente mia 
di virtuare 
a sé 
scena 
allo suo 
abbrivari 
in sé 
del mio organisma 
lo virtuar vivare 
per sé 

sabato 30 maggio 2020 
3 e 00 
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dello virtuar vivàre 
che fa 
di sé 
per sé 
a stazionar 
la veglia 
sua 
a sé 
per "me" 
che gli so' 
d'immerso 
allo seguir di che 
dell'animare suo 
d'intellettari 
e fo 
dello librare mio 
a "me" 
in sé 
che fa 
d'organismare 
sé 

sabato 30 maggio 2020 
3 e 10 

 
l'inerzia 
a completari 
degli abbrivari 
che mota 
dalla mia mente 
a neuronare 
al mio organisma 
resi 
delli coniugar mimari 
di quanto 
alla lavagna mia 
a sé 
fa 
dei maginar 
sordine 
all'attorar 
d'interpretari 

sabato 30 maggio 2020 
4 e 10 

 
il moto  
protrasso 
all'ultima parola 
a pronunciari 

sabato 30 maggio 2020 
4 e 20 

 
di quando 
delli scontentari sé 
a sé 
delli finari 
a che 
riprendere 
di continuari 

sabato 30 maggio 2020 
4 e 30 
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d'intellettari composito 
ognuno d'homo organisma 
dell'essersi scoperto 
ad inventare 
d'essere  
chi di vivente 
e chi 
d'essere esistente 
d'immenso 
e singolare 
"me" 

sabato 30 maggio 2020 
8 e 30 

 
modello fatto 
d'originale essere 
per quanto 
d'immenso e d'infinito "me" 
o modello fatto 
dell'inventare mio 
d'intellettare 
d'organisma homo 
al sedimentare sé 
d'una memoria 
a reiterare 
in sé 
all'evocare 
di un sé 
creato proprio 
di sé 

sabato 30 maggio 2020 
9 e 30 
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dei qualunque 
modellari 
dell'esistere 
o del non esistere 
"me" 

sabato 30 maggio 2020 
12 e 30 

 
comparire 
a 
virtuare 
di un "me" 
dell'inventare intelletto 
dal corpo mio 
organisma 
di homo 
a surrogare 
di "me" 

sabato 30 maggio 2020 
12 e 40 

 
filastrocche 
dell'agganciari 
dei conteneri intelletti 
a farsi 
di parole 
di colori 
di note 
a concertar 
di coniugari 
quanto 

sabato 30 maggio 2020 
13 e 00 

 
filastrocche 
del coniugar 
dei sorreggiàr 
di virtuare 
sedimentari 
all'umorar 
di lavagnare 
a mio 
dell'organisma 

sabato 30 maggio 2020 
14 e 00 

 
dell'umorari 
si fa 
delli pontari 
e 
dei segni 
a far 
delli puntuar 
all'isolar 
grammari 

sabato 30 maggio 2020 
14 e 20 
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che "me" 
so' 
alli librare 
a tutto 

sabato 30 maggio 2020 
15 e 30 

 

 
2013 

 
delli fondar 
dell'istmari 
a congiungiàr 
passari 
da quanto 
qui 
a la' 

sabato 30 maggio 2020 
16 e 00 

 
da qui risulto circoscritto 
ma la' 
risulto 
ai principiari 

sabato 30 maggio 2020 
16 e 10 

 

 
 
della vita propria organisma 
del corpo mio biòlo 
d'intellettari sé 
può d'andare 
anche da sé 

sabato 30 maggio 2020 
22 e 00 
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del corpo mio organisma 
al far 
di suo 
l'elaborari 
da sé 
per sé 
dei risonare 
che corre 
in sé 
e fa 
dello montare 
dell'appuntari 
a sé 

domenica 31 maggio 2020 
0 e 30 

 
ai direttar 
propriocettivi 
in sé 
a composar 
di che 
all'umorar 
rende 
impastari 
all'avvertiri miei 
a registrare 
sé 
degli emulari 
a "me" 

domenica 31 maggio 2020 
0 e 40 

 
che 
a farsi 
convinzioni 
in sé 
di sé 
fa confondàre  
a mio 
per "me" 
di "me" 

domenica 31 maggio 2020 
0 e 50 

 
dell'avvertiri mio 
e 
non so' 
di mio 
cos'è 

domenica 31 maggio 2020 
1 e 00 

 
l'azioni mie 
che va 
da sé 
e di quanto 
per quanto 
ho semplicemente 
declinato d'arte 

domenica 31 maggio 2020 
1 e 10 
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un corpo organisma 
vivente 
a sé 
di biòlocari 
e "me" 
che avverto 
di lui 
diverso 
da "me" 

domenica 31 maggio 2020 
1 e 20 

 
di quanti incontro 
da intorno 
al corpo mio organisma 
e 
a cosa miro 
di loro 
in loro 
per "me" 
che non scopro 
di "me" 
a "me" 

domenica 31 maggio 2020 
1 e 30 

 
di come 
per "me" 
a "me" 
ho inventato 
"me" 
d'intellettare 
mio organisma 
così 
anche 
per ognuno di loro 
ho inventato 
d'un loro 
d'ognuno 
l'esistere loro 
da immersi 
a sé 
di singolari "me" 
in sé 
dei "me" 

domenica 31 maggio 2020 
1 e 40 

 
che siano 
ognuno 
ognuno "me" 
di che 
da immersi 
ognuno 
a sé 
d'essere 
singolari "me" 

domenica 31 maggio 2020 
1 e 50 
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frammenti d'universo 
che 
a cavallar tra loro 
degli oscillari propri 
d'energie 
si fa 
di coniugari 
quanto 
delli vitàri 
d'organismi singolari 

domenica 31 maggio 2020 
4 e 20 

 
a coniugar 
degli evocari 
per quanto 
tra loro 
dei transitar d'accanto 
si scambia 
delli cucir 
zig zag 
dei propri 
energizzari 

domenica 31 maggio 2020 
4 e 30 

 
il corpo mio organisma 
che 
composito 
di frammenti d'universo 
dell'energie proprie 
cuciti 
a coniugare sé 
di biòlitare 
sé 
in sé 
di sé 
e profùso 
d'intelligenza 
a propria  
d'infiltrata 
a unificare sé di sé 
e 
"me" 
d'immerso a che 
di volontario esilio 
reso 
dell'ignorare sé 
del meditare sé 
a sé 
per sé 

domenica 31 maggio 2020 
10 e 30 

 
frammentari d'universo 
coniugati 
a sé 
del vivere  
di sé 

domenica 31 maggio 2020 
10 e 40 
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e di "chi" 
d'esistenza fatto 
e di diverso 
immerso 
a che 
se pure 
solo cognito 
d'intellettari 
all'inventari 

domenica 31 maggio 2020 
10 e 50 

 

 
2020 

 
filastrocche concatene 
di grammi 
e 
d'umori 
all'allestìri 
a "me" 
dell'immergiàri 

domenica 31 maggio 2020 
13 e 30 

 
d'apparato in sé 
di sé 
del corpo mio organisma 
che 
funziona da sé 
d'elaborari 
in sé 
per sé 

domenica 31 maggio 2020 
17 e 00 
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il corpo mio organisma 
di sé 
in sé 
d'elaborari 
a sé 
funziona 
d'autonomari sé 
e che 
del quale 
suo proprio 
d'andari 
non so 
come avocare 
a "me" 
del far 
di mio 
di "me" 
dell'arbitriare 
per "me" 
di "me" 

domenica 31 maggio 2020 
17 e 30 

 
saper 
entrare 
dell'arbitriare mio 
di che 
tra le fasi proprie 
che 
di sé 
elabora 
il corpo mio organisma 
d'autonomari 
a sé 

domenica 31 maggio 2020 
20 e 30 

 
a produttar 
di naturare  
della caduta 
a sé 
di che frazioni 
dei sedimenti 
della memoria 
all'ergeri sé 
di che 
a reiterari 
si fa 
d'alimento 
a gravitare 
dell'emular le parti 
a sequenziare 
l'interferir d'andari 
a sé organisma 
per sé 
da sé 
d'elaborari 

lunedì 1 giugno 2020 
0 e 40 
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la velocità 
del produttare 
d'intellettari 
l'intuiri 
alla lavagna mia organisma 
e 
per quando ancora 
non s'è corredato 
dell'abbrivare 
ai muscolari 
dello 
propinguar 
del proprio andari 

lunedì 1 giugno 2020 
13 e 00 

 
che 
ad essere 
ancora tra i tempi 
si possa fare in tempo 
dello sospendere 
l'azionare mio 
di prima che sia 
dell'esplicitari 
miei 

lunedì 1 giugno 2020 
17 e 00 

 
a che 
sia possibile 
di mio 
di "me" 
del fare 
in tempo 
a mio 
da "me" 
dello meditare 
a mio 
di "me" 
del concepire 
e ripassare 
del durante 
a che cos'è 
dello pensare mio 
nel divenirlo 
a "me" 

lunedì 1 giugno 2020 
18 e 00 

 
a concepir di quanto 
del ragionare proprio 
così come 
implorava mia madre 
della coscenza 
agli aguzzini 

lunedì 1 giugno 2020 
18 e 10 
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dicente 
e implorante 
mia madre 
a chi 
di che 
d'allora 
a farsi 
concepiri 
alli pensiare 

lunedì 1 giugno 2020 
20 e 00 

 
e registrare 
del memoriare 
a farsi sedimenti 
che poi 
di ripetitare 
a reiterari 
si faccia prima 
lo meditare 
di che promulgare 
all'azionari 

lunedì 1 giugno 2020 
20 e 10 

 
quando 
a discutere di cosa 
con coloro 
d'interloquiri 
se privi 
della voce 
che li abita 

lunedì 1 giugno 2020 
22 e 30 

 
scene condotte 
dall'umori  
perversanti 
di intuiri 
quali conseguenziari 
d'organismi 
ignari 
d'arbitriare 

lunedì 1 giugno 2020 
22 e 40 

 
interloquiri 
quando 
tra organismi 
che 
d'intellettari biòlo 
fa solo 
d'umorari 
a persistere 
pensierari 

lunedì 1 giugno 2020 
22 e 50 
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2020 

 
quando 
tra quanti coloro 
d'intellettari 
del solo organisma 
di biòlocare proprio 

lunedì 1 giugno 2020 
23 e 50 

 
organismi 
e quanto 
del "me" singolare 
che l'abita 

martedì 2 giugno 2020 
0 e 00 

 
la vita 
di un organisma 
ignaro 
dell'esistenza singolare 
che l'abita 

martedì 2 giugno 2020 
0 e 10 

 
l'esistenza singolare 
che abita 
ogni organisma 
d'homo 
biòlo 

martedì 2 giugno 2020 
0 e 30 
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i processar degli intuiri 
che 
accompagnati 
dagli umorari 
a mancar 
dei meditari 
si fanno già 
degli eseguiri 

martedì 2 giugno 2020 
5 e 00 

 
interloquir 
tra quanti homi 
e pur 
di senza 
i meditari 

martedì 2 giugno 2020 
5 e 10 

 
quando 
da fin dall'inizio 
neanche 
fo domanda 
di come avvie' 
dei maginari 
che colgo 
a "me" 

martedì 2 giugno 2020 
5 e 30 

 
che 
per quanto 
e pure 
di gratuitità 
li presi 
a miei 
di "me" 

martedì 2 giugno 2020 
5 e 40 

 
"me" 
e "chi" 
che di gratuitità 
l'intruitesi a miei 
di "me" 

martedì 2 giugno 2020 
5 e 50 

 
che 
ancora adesso 
non so 
giustificare d'altro 
se pure 
da tempo 
ho preso 
a congeniar risposte 
d'elaborar 
di gratuititar 
mentari 

martedì 2 giugno 2020 
6 e 00 
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per quanto 
d'esistente "me" 
da immerso 
a sé 
organisma 

martedì 2 giugno 2020 
8 e 00 

 
di come stanno le cose 
che 
ad ognuno 
d'organisma 
per quanto 
s'è accorto 
d'intellettare biòlo 
in sé 
d'immerso a che 
di essere "me" 
fatto d'esistenza 
e circoscritto 
dall'homo di carne 

martedì 2 giugno 2020 
9 e 30 

 
dell'homo organisma 
e dell'intelligenza sua biòla 
per quando 
a sé 
delli processari suoi 
d'elaborare proprio 
alla sua rete di carne 

martedì 2 giugno 2020 
11 e 00 

 

 
 


